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elezbni LAZIO 

LL AMMINISTRAZIONI locili e p ovili 
e a i dirette da'la DC in questi inni 

sino state e irat tu zzate dal volto tip co 
d-I malgoverno rilascio di licenze edili 
zie in uiee non cditicabih favoritismi ope 
lazioni speculative — spesso \ carditele 
p rs mahstico - assun/oni clientelati in 
t e r e s e pr vato in atti d ulficio sono al'-une 
d le voci che mettono in luce i pn ie i 
pili ibusi compiuti Di esempi ce ne sono 
,i b //^f Te e >i: t iara) i pnnu i i i i aggiun 
gencio alcune notizie più recenti ma non 
mei ti sign ficative 

Di Roma della sua gestione cdiscie 

z i n a i » c l i j scempi i f le tu i t i sul sui 
le I >l u eli 0 i ibllsi d p tele elc„li s t in 
eia i eli ( ui s sono lesi i c s p n s i b l i ci 

n n t v a o ekm r i s la s i i pi ne 1 
eioiae t elei giolliiil ne tlalisc un) la 
eleni, zone pu e mie id uni pili ice a 
i a t i ìigistiazonc di quinto ivvicm ìcgli 
ìLu centii del La/io Pei qLI ulto i „u i d i 
la capitale comunque ci ' m t e i e i n i i s 
l-nalaii la nitizii secondo l i quile il eie 
t>,ini„na pu siderite del comitato di e in 
tio lo sugli a ti del comuni dell i proe n i i 
eli Koma sul qu ile la Regnine .i\ \ i a|x 1 
to t i neh està sai ebbe si ito linei i i i 
L, ucl / o pel diiett ssim i cheti i 1 iccus i 
une esse prie ito in atti eli ullieio 

Ma vcnianu a Pulsinone il piescl i 
del (onsoizio indu-.tr ale il eie t i meo Bit 
t s i ò stito p ina to del passapoito u l 
Te 1. aio del "4 I, accusa eia eli int iu s 
p vaio in atti d uTl ciò e»gh e l i ini i t 
nei i stesso tempo presidente del e ins >i 
/io e presidente de Ila SAII 1 enne i s >oct i 
eh ne appaltava i lavoti l a Regione av 
vio un inchiesta che fu osticolata u lunw 
d i i DC e dal etnirosmistia Alla fine si 
g unse giazie alla battigliì condotta dil 
PCI - illa diffida al consorzio di Frosi 
noi " dall iffichrc .incoi i I ivon alla socieM 
S \ | P mentre solo di recente si è riuscia 
a strappare alla giunta un giudico di 
censura sul presdente Battista e sul SUJ 
o p r a t o 

Ma i1 frusinate è un ripetersi continuo 
di ep sodi di siffatta gestione cdiscrezio-

n.tW del potere da pirte del partito di 
li u il TU/ i li lativ i e delle loizc id e ss i 
i k ile n 11 chvcisc coal zion pò iti h 
> Ricordi imo un lece lite 'atto ei e > 

ini nel'eseoise settimane il sinehcoriil 
e ipoluogo il DC Pesci il vice s ri I ico il 
con gì ere comunale e regionale D mie Spa 
z mi e un altro DC sono s tv i eh imiti in 
t r i m i e pi i I s onde! e dill i ice Isa eli 
ut i si pi iv ito in atti et ut I e o S m"re 
i I >s none | amministrazione DC già 

qu li e t isi per il disotti ne urb in stico ed 
ed I i eim cui l i citta è s ata fatta ere 

e ti <i p u di due a m fa e i s ata 
i cui poi*) eli » m mica Ungi» con ni 
pi i c l t n i ioni ini — legati id a nb 1 
nafiisi _ che intendevano ivviare gioss" 
Mieu l i /n i i sulle aree comunali II Un 
11' v i lu sventato allora solo g t a / e o'I i 
el ninic i i elcl'i stimili democrat ca e al 
1 i/mie dee si elei PCI 

e ino * e iso » eh segnai ire questa voi 
t i ili i Piov ncia il pusidinte della ani 
mnustrazione democristiano è stato dif 
fdato dal comitato di controllo regionale 
dal continudre una serie di esami fdrsa 
(indetti proprio alla vigilia delle elezi ini) 
p i assumere alla Provincia cinquantaset'e 
ausiliari 

A Latina una città il cui caotico svilii) 
pò si è svolto all'insegna della specula 
7 une edilizia le amministiaziom dirette 
dil a DC hanno lasciato il segno 

Ai numerosi casi di assunzioni cliente 
lati senza il minimo rispetto delle p iane 

organiche del pò i o n i e si e igg un 
e ni nuu nliscio eh licenze cihlzc il 
citc d e'e'umiliti mojiticht d i p mi i 
L,I i in cittadini 

1 ('ir genti democristiani sono gli ilf n 
di questa cu sa speculativa i S a b i u l i 
du en 101*0 — 1 ex sindaco Ialongo e I i 
s s i n i ' uibin stici Cirfigna — s >n > 
s i j .mestati e cmdanniti pei il 1 s i 
I 1 e n/e il e gali Ora sono in 1 bel i piov 

v êii a e la De nocra /a ens urna i h i 
npr< sentati nelle sue 1 ste 

Ntl capoluogo i quartieri som e stellati 
di i 'eci i u banistiei ed edilizi attuati *on 
/ i i s^p i il i | ani p-i i i l i ^ i it e un 
a Cinjio Beiai o dove i Ino l i di u u 
slabi e sono stati interi otti solo gi«zi 
t i i n e r v i n l o dei comunisti Alici" ne.ij i 
citta I DC hanni teso li loro «lunga m'i 
n>» sulle op razioni speculative 1 I n n i 
j e r i1 ccntio meccnnogiaf co fumi PRO 
pioseeuono con 1 appalto del DC Palumbu 
ni ntic si e 1 usciti g i à / e al PCI ad 
impedire una vana/ione del piano regola 
torf proposta dal sindaco Corona per co
struì'e il Consorzio agrario 

A R e'i 1 amministra? ono di en t ras i 
nisiia ha lasciato tia le numerose altre 
dje profonde tracce della sua negativa gè 
stione al Comune gli scandali legati alta 
qu stione urbanistica alla Provincia lo 
stato di totale abbandono in cui versa con 
i suii 650 ricoverati 1 ospedale psich atnca 

I anno passato la g unta comunale cad
de sul problema della lottizzazione di un 

e s i i i) „i ippo d ire e i le i es i el i in 
p es sptcu ti e in cenili is > e 1 e il Ji 
e i/ e il eh un un retto sv ilu ipo u b in s u 
eli idi i ) I s n 1 le iti li ' / el ni » l i 
che il PCI s opposero t pi igeilo che 
iveva ti ovato 11 DC e aiti e love pj il s 1 
CJiiiMUicenti 

I il i g ivi p"1 / o i e s i u ì i e 
s i i i li f iv j r 11 d il ' i DC i chi] i il 1 
1 i e il un li n coi lo e in l i S i i M 1 
l ( i on < u n i soc et i d e sr u/ ni li t il 
I irti insti / on i » Un i h i nf itu h 
si i l ou id l e ' i i / i ed 1 ?ii p i ccstriine a 
C ' u de le Ma eli i e <-i il ir (.o str it 
' i i siden/ ili l u s s i c i idtove s<*cnn 
(li ir"i I li prnsi in precidili / i su oh r i 
d v ti i sorfcrtn ms d ìmenli fami i e 
t i l t casi colonica p( r i dipenj nu d Ih 
Sn ì Adesso li questione e il i Pi CJI i 
d Ila Repubblica per gli < acce ria m riti 
pi n i i lei it \ i 

U uno ma non meno importante e un 
1 es jconto di quant t è av v enulo e sta av ve 
1 endo a V iterbo 

Qui a Capodimonte il s ndaco de - -o 
rvl'a tu Franco Bruni capogruppo democn 
sf ano alia Region ha perm*sso illeciti 
mente la lotti/zazone di )0 citai i e il imi 
1 IKÌOSSO del lago di Bolscna a scopo p 
culat vo Anch? noi Vit-rhes le is inzijni 
clientelar! prolificano in v sta delle eie 
zioni cosi è per la Piovincia e per e n 
soraio delle biblioteche dove attuami" Ve 
d-ige un commissario cons gliele comi 
naie democristiano Nel capoluogo il Piano 

i - i i )i di v r esstn ine J a a nato 
m i t i s p u c u k il c i n t n u i u l i s c o ài 
1 i / e ilec t i dvers assisson di ino 
ci si n ne binilo pò u o beneficiare 

11 ' u t o più ci imorcso d"lla inefficienza 
11 il n sii il \ a e d ilei dal grive ritardo — 
in . i n nel a attuazione del nuovo osie-
d i e civ le uni scelta e-rata dell arc i — 
ala ouaie hanno concorso evidenti intenti 
s te u' l v — h i bl i e i o i J iv on che an 

- i sono fei mi il pr mo lotto 
Tult questi ep sodi che sommandole nt» 

sbì amo i ifei *o concor-ono a gettare luce 
s i ui no lo dj governile su un modo di 
ni rider-' li ges ne del potere che (|U* 

I a la democ-i/ i cristiana l ina ie il 
clicntel smei e sinonimo di milgmerno cho 
fi perno sul! arbitrarietà de! potere eoi 
ceiitiato nelle stiutture burocratiche d")le 
v e ih e ammin stra/ioni slegate da una 
ef i l t n partecipazione popolare alle scelte 
di indirizzo E proprio per paura di per 
dcr=> il p - v i e z o eli. k assegna questo si 
s e -r i di pò ere eh" la DC ostacola 1 avvio 
di u i nie.odo di governo nuovo fondato, 
coni piopone ri PCI sul decentramento 
ai uni istiativo la partecipazione popolar? 
la alt co1 i/ione democratica dei poteri « la 
prozianma/ione economica 

Duccio Trombador! 

Situazione economica 
e disoccupazione 
si fanno 
sempre più pesanti. 
Il valore 
della «vertenza Lazio» 

La giunta regionale «latitante » 
sui problemi posti dalle lotte 

Duecentomila giovani: 
una forza per cambiare 
Alle urne per la prima volta, dopo aver conquistato il diritto di votare 
Sconfiggere i fascisti e chi se ne è fatto complice - Non disperdere i suffragi 

SOVO OLTRE 200 000 1 giovani del 
La/io che voterann» il la Mii 

ino pei la puma volta L questo 
ui grande tatto nuovo 

De porri la scheda nelluini il giov t 
ne costretto a lasciare le campagne per 
die in trent anni non si e latta la 
r torma agraria il ragazzo che pas 
s u d o lungo la trafila dei mille me 
si cu della i cerei del posto vive emai 
gli «to nelle bnrg-te e sotlre pei 11 pi > 
piiii con 1 / ons eh struttalo cime ap 
p ci el sta o d sotto occupiti) nei mer 
cai nei negcizi nelle piccole i fhc ne 
il tiglio dellopeiaio che dscnmin.uo 
s u dalla nasciti spesso non ha potuto 
fu ire nemmeno la scuola dellobbli 
go e pili eh avere uno straccio eli qui 
1 Tic In creduto ali inganno dei cen 
tri di toim.i/ione piotesston ile e clcr, 
alti 1 istituti di sene B il giovane che 
il lavoro e riuscito i trovai lo ma hi 
Visio tanti suoi comp igni cadile da uni 
nipalc itili, o morie aslissiiti d i g is 

di qualche fabbi ic ì delln morte la ru 
gnzzi si lu ta ta due v lite in quant > 
g « vane e in quanto dolina che sente 
d vivete in una societi a lei ostile 
in tir paese che le nega lo studio la 
ceitczza della occupa/ione i se iv / i so 
c o i le strutture gli strumcnt indi 
spendibili alla sua emancipazione lo 
«tudente, che spesso ha perso soltan 
to molti anni della sua vita a respi 
rare 1 aria di una cultura accademica 
• inutile e che, uscito dalla scuola, 

cln'l Ijmversit'i si è qtnsi sempre tro 
vule i dover inguissite solo le t ic 
eli . i ultici di collocamento 

Sentiranno tutti di non compiei e un 
i t o t o imi l e ma di avete in mano un i 

mie va ai ma 
E più torti anche pc ich t il voto a 

IH annr noi glielo h . concisso nessu 
no ma se lo sono conquistato con 
il loro impegno con le loio lotte 

Ceito t ia i giov un e e incile ehi (per 
ì p o n d n e alla cnsr allo st ito eh m i 
I s ere che vive sulla sua pelle) tende 
a n p i e g i r i in se s t i sso ad e v i d e i e 
li piraelisi . i t i l i c ia l i a s c i g i e i e l i 
v i del soddisfacimento individuale dei 
p opii bisogni C e anche chi cede il 
rie tto della comi / ione elei clienteli 
siito della p iomessa del posto a l e 
lu nghe di quelle fot/e che anche n 
q lesti 4ie>r ni I ivoi ino ncll o m b r i pei che 
non ti inno atgoment i pei p u l r r c alla 
, u te 

l a g n n d e ni ìggioian/ i elei giov ini 
pe lò e sana vuole esseie ancoi i p u 
U l t a per lot t i le e cambia re Guai 
el» ali i elasse ripe i n i a l le sue in g ì 
ii/za7ioin da li ispetta una ì i spos t i il 
le sue domandi 

I con il suo voto chiede chi n 
II ' i l si volti p ig ina Che s colpisci 
e u ramente il regime democris t iano 
che si rompa la c a m i e n di foi?a del 
vecchio Stato ccnt rahs t ico e burocra 
tico che nega anche ai giovani la 
posslb lità di decidere di contare di 

p r e c i p u e Che si n s o v u i o una vol t i 
p tutte i gianel piublcmi soc ah 1 
se ti m u c i i e dil le ci issi dom n ititi 

La Democrazia C r i s t n n i pero non 
*i i sabota le t i loime e l eompnicn 
lo dell unita sindacale ma p i e f cnsce 
ancora us . ie le c a n c h e della Celere 

olii contio gli stiidint! e i livellatori 
I eco pciche i giovani sanno di avere 

in mano un urna inipoitante Con il 
li M voto possono c o p i e dui imi lite 
1 fascisi e chi pei t i en i inni se ne 
e se iv ito e se ne e fatto complice 

I impoitanlc e nen clsperetetlo que 
s i i volo come e iceaduto nelle pie 
e oenti legieinil qu lido merce v i n e 
lisw cosidette exti ip il lame i tal i si pel 

use 1 elezione di un consigheie mo 
n-ilciuco I, impoi t in tc e clic si t un vo 
l ) comunista II PCI e l i s i l i foiza 
elle conta se si vuole h itti le l i DC 
e t u l e c c h i m i nuovi piociss i un i t i l i 

Questo dici ino anche 1 quei giov ^ 
li che spesso ci ci itic ino <> da smisti i » 

po lcmizz im con li nostre posi 
7 II 

I ntelliM nz i collettiva del pai t i to 
G-amsci e di Togli Ut esmess ione 

el ! e amm no storico delle masse pò 
p lai i italiane con le sue lue e le 

i ombre e la foiz i insost tu bile e 
de ' i s iva per quanti vogliono prendere 
nellr pioprie m i n i la bandiera della 
l l e i t a de' p iogiesso del socialismo 

Gianni Borgna 

QUELLE migliala di edi
li che il 15 mag 

gio hanno percorso in cor 
teo le s t r ade di Roma, 
hanno d imos t r a to che la 
grandiosa manifestazione 
del 12 marzo con la qua 
le si e ra aper ta « ult i 
c ia lmente » la vertenza 
Lazio non era stato un fuo 
co di paglia m i un Impe
gno di lotta che i lavorato
ri hanno poi mantenu to E 
s t a t a anche la conseguenza 
del ee contenuti » della ver 
tenza che chiama in cau 
sa le scelte generali del 
governo sul punt i decisivi 
dell'edilizia della agrlcol 
tu ra del credito alla picco 
la e media Impresa e de! 
la conversione industr iale 
Chi impegni non h a preso 
né r ispet tato gran par te di 
quelli sottoscrit t i è s t a ta la 
giunta regionale che insle 
me al suo pres idente si è 
resa « la t i tante » 

SI è verificata insomma 
quella f ra t tura fra spinte 
s o d i l i e rappresen tan te pò 
litiche che con la giunta 
capeggiata dalla DC h i 
t rovato una delle sue dlmo 
s t ra / loni più evidenti La 
anione frenante del gruppo 
di potere democrist iano e 
del suoi alleati è en t ra ta 
In contraddizione con le 
stesse decisioni del consl 
gllo regionale Uno del mo 
tlvl che hanno spinto le or 
ganlzzazioni regionali CGIL 
CISL UIL a scendere in 
lot ta è s t a ta proprio la ri 
chiesta di appl icare leggi 
già approvate e s t rappa te 
A colpi di sciopero Ne del 
resto poteva essere altri 
ment i 

Incalzata in aula dalla op
posizione comunista che si 
e fatta interprete degli In 
teressl delle m i s s e popola 
ri costret ta a prendere pò 
siz-lone in pieno sole la DC 
ha dovuto approvare p-ov 
vedlmentl come la costlt i 
/Ione dell» unità sani tar ie 
locali la pubblicizzazione 
del t rasport i extra urbani 
(ma non 11 p l ino regiona 
le del t r aspor t i ) la definì 
zlone del comprensori 11 
piano zootecnico 1 approva 
zlone delle leggi sul diri t to 
allo studio e la assistenza 
scolastica Provved imene 
Importanti certo r i a co 
me hanno dichiarato CGIL 
CISL, UIL « inadeguati » 
al problemi della regione 

Chiedevano molto di più 
le migliala di contadini ar 
Mglani s tudent i donne i 
lavoratori delle varie prò 
vlnc» che in questi mesi so 
no scesl in piazza hanno 
perso ore di sa l i r lo e di la 
voro pei fare sentire la lo 
ro voce e denuncia te gli In 
tolleiabill squlllbil che si 
t raducono In perdita del pò 
sto di lavoro e In condizioni 
di vita i volte disperanti 

Trentamila sono gli ope 
ral a cassa Integrazione nel 
Lazio men t re l 'occupaz'o 
ne a Roma e diminuita del 
24 per cento ed oltre venti 
mila edili sono disoccupit i 

Non chledev mo certo Im 
pegni formali gli ottocento 
braccianti di Miccarese 
che da due anni s t i n n o lot 
tando per difendere un pa 
tr lmonio agricolo di t u t t i la 
collettività A fianco dei l i 
voratori di Miccarese s i i 
detto senza ilcun oigoglio 
di p t r t i t o è stato solo il 
PCI ì mobili tarsi incile 
con m inlfesta/lonl autono 
me come quel l i della zona 
ovest p - e s e n t m d o un dist 
gno di legge Illa Regione 
che costi ingev i la giunta i 
fare scelte precise Un di 
segno di legge che Impone 
va alla Regione di abban 
donare gli Impegni esclusi 
vamente verbali e 1 discor 
si dei suol pure autorevoli 
rappresen tan t i di fronte al 
lavoratori e la Impegnava 
ad alzare semplicemente la 

mano Con questo solo gè 
sto che non costava nulla 
dal punto di vista del bilan 
ciò molto da quello politi 
co si poteva t r a d u r r e in 
rea l tà a lmeno uno dei pun 
ti della vertenza Maccare 
se 1 utilizzazione delle ter 
re di Castel di Quinto tut
tora in gestione al Pio Isti 
tuto Neppure questo è sta
to fatto 

« Più In generale — di
chiarano In un loro docu 
mento le organizzazioni sin 
dacall — non è s ta ta risol 
ta la quest ione delle t e r re 
incolte (500 mila e t tar i 
n d r ) e mal coltivate. 11 
plano di emergenza per la 
casa utilizzando 1 residui 
passivi (fondi stanziat i In 
bilancio e non spesi che 
a m m o n t a n o a circa SO mi 
liardi n d r ) il plano re
gionale di sviluppo, la lez 
gè per la formazione prò 
fesslonale » I sindacati de
finiscono « mancanza di vo 
lontà politica » 1 essere ve 
nuti meno agli obblighi che 
si avevano di fronte alle 
masse popolari e al disse 
sto economico del Lazio O 
meglio 1 unica volontà poli 
tica è s ta ta quella di con 
servare un potere che af 
fonda le radici nel clien 
tellsmo nella corruzione e 
nella speculazione 

Le forze del lavoro h a n 
no preso coscienza di que 
sto distacco dal d r a m m a 
tlcl problemi anche per 
che quot id ianamente fan
no i conti con la real tà 
di s f ru t tamento nelle fab 
brlche 

E 1 assenza di iniziati 
ve per quanto r iguarda la 
edilizia, tanto per c i tare 
un esemplo recente lascia 
spazio aila Fiat la quale 
e riuscita a farsi concede 
re a fondo p e r d j t o 12 mi 
liardi dalia Cassa del Mez
zogiorno per costruire ca 
se pei 1 lavoratori 

Anche a Termoli in 
Abruzzo il monopollo de . 
1 au to aveva o t tenuto otto 
mil iardi per le case ma, 
dopo cinque anni i mll iar 
di non el sono più e gli 
operai vivono ancora nelle 
baracche Del resto sono 
stat i proprio 1 lavoratori 
della F ia t di Cassino a 
opporsi a ques ta ul ter iore 
elargizione per chiedere 
che ! soldi venissero Inve 
ce dati alle cooperative al 
Comuni agli IACP Ma dal 
la giunta regionale non è 
venuto nulla 

Al di la della logora pò 
lemica sui « d u e t empi» — 
pr ima il ì l s an imen to dei 
1 economia poi le r iforme 
secondo la teoria del rln 
i l o tanto cara ai dlrlgen 
ti de — ci sono I dati 
sul l icenziamenti sui di 
soccupatl sulle te r re incoi 
te a denunciare 11 falllmen 
to di i n i politica decisa 
sulla tes ta e contro gli In 
teressl delle masse popò-
Uri E le forze che In que 
stl mesi hanno lottato per 
ti i s formare la regione in 
un vero stl limonio di prò 
g t amma/ lone t i l e d i inct 
dere anche sulla politica 
governativa a v n n n o In 
mano un a r m a per colpi 
re chi la vorrebbe invece 
r idur re a una vuota c i ssa 
di r l s o m n / a delle scelte 
integraliste e ant idemo 
crat lche dell) DC 

Li e v e r t e n / i La/io » che 
conosce) a altri moment i di 
ì r tkolnzlone set toriale e 
terr i tor ia le rielle lotte per 
conseguire gli obiettivi pò 
stl nella p l i t t a fo rma ri 
vendicativa e uno degli 
elementi fondamentali per 
avviare quella seria modifl 
ca del! a t tuale sviluppo ter 
r i toriale ed economico di 
Roma e del Lazio rlchle 
sto con la lot ta dal movi 
men to democrat ico 

Matilde Passa 

Perché non 
si vende 
l'olio della 
Sabina 

Le questioni dell'agricoltura Ne parla Lino France-
ftchlnl, coltivatore diretto, uno del rarissimi giovani 
contaci ni del Reatino 

« La Regione — dice - ha fatto molte buone leggi per la 
agricoltura ma sono rimaste parole Per esempio la legge 
suda zootecnia e buona ma presuppone tutta una struttura 
associativa che da noi manca Tre ordini di problemi ci iute 
ressano Intanto la produttività del fondo Nel nostro Monte-
piano ci sono 1 985 aziende coltivatrici con superficie infe 
nore ad un ettaro Hanno tutte scarsa produttività Le leggi 
regione1! dovrebbero favorire 1 accorpamento dei terreni inter-
venendo contro la polverizzazione della proprietà agraria. 
*ltra questione il credito agrario che in effetti non e è 
Poi ci sono ì problemi dell assistenza e della previdenza 
Le casse mutue dei lavoratori autonomi sono pessime In 
Bassa Sabina poi c o la questione dell'olio II consorzio tra 
ì coltivatori della Sabina ha 700 aderenti Attendono da anni 
la soluzione del nodo dell integrazione (300 lire) del prezzo 
La Regione deve intervenire I contadini della Sabina sono 
sovraccarichi di olio e non possono vendere mentre la 
bilancia dei pagamenti è debitrice per importazioni Questo 
avviene perchè la distribuzione e nelle mani della specula
zione intermediatncc Per 1 economia della Sabina 1 olio è 
la fonte prima di reddito La Regione non può stare a 
\edere » 

Le leggi per 
gli artigiani 
non sono 
state applicate 

Gli artigiani e la Regione. Ecco l'opinione di Guglielmo 
SHeonl, 46 anni, artigiano viterbese. 

« Ho un officina di riparazioni meccaniche e devo dire che 
come tutti gli altri artigiani di Viterbo ho risentito e risento 
tuttora della crisi economica La Regione, che pure avrebbe 
potuto intervenire per aiutarci e migliorare le nostre condi
zioni si è disinteressata dei nostri problemi E soprattutto 
la stretta creditizia che impedisce di andare avanti So cho 
la Regione ha fatto alcune leggi per agevolare ì crediti agli 
artigiani ma non sono state applicate o lo sono state con 
ritardo Nemmeno un soldo ci e stato dato quando la crisi 
dilagava1 

e Abbiamo poi altri gravi problemi quello delle tasse ad 
esempio cne sono insostenibili e ancora quelli della crea
zione delle zone artigiane dell istruzione professionale dcl-
1 assistenza 
« Niente è stato fatto dalla giunta regionale Soltanto il PCI 
ha cercato di difendere ì nostri interessi e risolvere i nostri 
pioblemi Per questo non solo voterò PCI ma cercherò di 
conquistare nuovi \où fra gli appartenenti alla mia cate
goria E necessario che gli artigiani viterbesi che in maggio 
lanza hanno scelto di aderire ad una associazione demo-
ciatica dimostrino anche sul piano politico che stanno dalla 
parte di chi v uole realmente cambiare le cose alla Regione > 

I problemi 
degli operai 
della FIAT 
di Cassino 

Carlo Cervi, vent'annl, operalo della F IAT di Cassino, 
abita ad Alvlto (nel Frusinate). Ecco la sua opinione 
sul voto del 15 giugno. 

« I problemi più pressanti sono oggi per noi operai del Casci
nale quelli dei trasporti della casa la difesa e lo sviluppo 
dei livelli di occupazione Per risolverli e innanzi tutto neces
saria una lotta clie partendo dalla fabbrica sia capace di 
coinvolgere anche gli altri strati sociali ed in primo luogo I 
disoccupati una lotta che respinga ogni forma di provoca 
/ione di impostazione settaria die isoli ia classe operaia 
La Regione può e deve svolgere un ruolo importante Per 
ì trasporti con il varo del consorzio regionale ostacolato da 
DC e PSDI per la casa facendo gestire ì 12 miliardi della 
Cassa del Mezzogiorno alle cooperative edilizie e non alln 
FIAT per la difesa e lo sviuppo dei livelli di occupazione 
con una verifica con lo stabilimento FIAT di Cassino per 11 
rispetto delle nuove tremila assunzioni organizzando con le 
altre regioni ove vi sono sedi FIAT un confronto con I azienda 
ed ì sindacati per discutere i programmi produttivi e le 
necessarie riconversioni di questa azienda 
« Io credo che affinchè la Regione Lazio possa affrontare 
questi compiti sia necessario battere la politica integra 
Jistica della attuale direzione de rafforzando ì partiti della 
smisti a e in particolare modo il PCI che e la forza «io 
più difende gli interessi dei lavoratori » 

La gente 
è stanca 
del 
malgoverno 

Un'implegata di fronte alta Regione, si chiama Clara 
C a v a * e lavora al Provveditorato degli Studi di Latina 

Ha sottolineato 1 esigenza di avere ammmisti azioni pulite 
ed oneste Non è solo un problema morale — dice — ma 
anche un modo concreto por risolvere problemi come quel
li della scuola del'e case dei servizi sociali Del resto 
centiismo centro-destra e centrosinistra hanno dimostra
to di non avere la forza per sostenere la rigenera/ione mo
lale del paese 
La via dell unità delle masse popolari sostenuta dal PCI. 
e la prospettiva in grado di assicurare una svolta profonda 
1-a gente è stanca del malgoverno della DC e stanca del 
soprusi e delle ingiusti/ e che lo stesso governo non rie 
sce 1 correggere E auspicabile che in queste e e/ mi la 
. nea di ro tu la pei s gu a da Fin t in i venga battuta le an 
che interesse degli uomini p u avanzati della DC) 
I>a Regione può fare molto Sostenere e gestire il processo 
autonomistico di trasformazione democratica dello Stato 
Avviare un diverso meccanismo di sviluppo nella nostra 
regione potenziare il ruolo degli enti locali affidandogli 
i poteri loro assegnati dalla Costituzione 
Anche qui però è necessario battere le tendenze alla « rat. 
nisterializzazione > e 1 inefficienza manifestate dal centro» 
sinistra e avviare nuova pie-essi unitari. Anche per questa 
bisogna votare PCI 
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